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La prevenzione incendi è la funzione di preminente interesse pubblico, di
esclusiva competenza statuale, diretta a conseguire, secondo criteri applicativi
uniformi sul territorio nazionale, gli obiettivi di sicurezza della vita umana, di
incolumità delle persone e di tutela dei beni e dell’ambiente.

Articolo 46 D.L.vo 81/2008 - Prevenzione incendi

Comma 2
Nei luoghi di lavoro devono essere adottate
idonee misure per prevenire gli incendi e
per tutelare l’incolumità dei lavoratori

Sanzione per chi contravviene al comma 2:
arresto da 2 a 4 mesi o ammenda da 1200€ a 5200 €
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01/10/19

Fermo restando quanto previsto dal decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139 e dalle disposizioni concernenti

la prevenzione incendi di cui al presente decreto, i Ministri dell'interno, del lavoro e della

previdenza sociale, in relazione ai fattori di rischio, adottano uno o piu' decreti nei quali sono definiti:
a) i criteri diretti atti ad individuare:

1) misure intese ad evitare l'insorgere di un incendio ed a limitarne le conseguenze qualora esso si verifichi;
2) misure precauzionali di esercizio;
3) metodi di controllo e manutenzione degli impianti e delle attrezzature antincendio;
4) criteri per la gestione delle emergenze;
b) le caratteristiche dello specifico servizio di prevenzione e protezione antincendio, compresi i requisiti del

personale addetto e la sua formazione.

Fino all'adozione dei decreti continuano ad applicarsi i criteri generali di sicurezza antincendio e per la
gestione delle emergenze nei luoghi di lavoro di cui al:
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Luogo di lavoro

In una attività

soggetta
agli adempimenti prevenzione 

incendi

Regole tecniche 
prevenzione incendi

attività con norme 
tecniche specifiche 

Attività senza norme 
tecniche specifiche

Dal 21-10-2019
Codice Prevenzione incendi 

DM 3-8-2015

In una attività 

non soggetta
agli adempimenti di prevenzione incendi

DM 3-8-2015
è utile riferimentoD.M. 10-3-1998

D.M. 12-4-2019

Le norme tecniche di prevenzione
incendi sono quelle del codice
prevenzione incendi che è
alternativo solo a norme specifiche
già esistenti
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Il Procedimento di prevenzione incendi è 
regolamentato dal D.P.R. n° 151 del 1/8/2011

Le modalità di presentazione delle istanze ai Vigili 
del Fuoco ed i contenuti della documentazione 

tecnica sono disciplinati dal  D.M. 7/8/2012 
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LE ATTIVITÀ 
SOGGETTE

SONO 
CLASSIFICATE

IN 3 CATEGORIE

A
BASSO RISCHIO

B
MEDIO RISCHIO

C
ALTO RISCHIO

QUASI TUTTE
DISCIPLINATE

DA SPECIFICHE
NORME DI 

PREVENZIONE INCENDI

LE ATTIVITÀ POSONO ESSERE DISCIPLINATE DA
SPECIFICA NORMATIVA DI  PREVENZIONE INCENDI, 

OVVERO  PER TALI ATTIVITÀ NON VIGE ALCUNA NORMA 
DI PREVENZIONE INCENDI
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Le attività sottoposte ai controlli di prevenzione incendi vengono distinte inq tre categorie per le quali è 

prevista una disciplina differenziata in relazione al rischio.

CATEGORIA A

Attività a basso rischio
e standardizzate 

CATEGORIA B

Attività a medio rischio

CATEGORIA C

Attività a elevato rischio

Controlli con sopralluogo a campione
(entro 60 giorni)

Rilascio, su richiesta, di copia del verbale della visita tecnica 

La valutazione di conformità dei progetti ai criteri di 
sicurezza antincendio si dovrà ottenere

entro 60 giorni

Controllo con 
sopralluogo

(entro 60 giorni)

Rilascio del Certificato 
di prevenzione incendi

Avvio dell’attività tramite SCIA

Viene eliminato il 
parere di conformità 

sul progetto
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ESEMPIO



Direzione Regionale Vigili del Fuoco della Campania
CORPO NAZIONALE DEI VIGILI DEL FUOCO

CATEGORI
E DI

RISCHIO
ATTIVITA’ 

ALLEGATO I

PROCEDIMENTI OBBLIGATORI PROCEDIMENTI VOLONTARI

VP SCIA ARPCA DER (*) NOF VCO

(*) Possono presentare istanza di deroga anche i titolari di attività non rientranti tra
quelle riportate all’allegato I del D.P.R. n.151/2011 disciplinate da specifiche
regole tecniche di prevenzione incendi

Procedimenti
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11

Il certificato di prevenzione incendi non è più un atto autorizzatorio - Si possono ancora trovare i vecchi CPI che sono stati
rilasciati prima del 6-10-2011 – da questa data vengono rilasciati le attestazioni di visita solo previa richiesta per le cat. A e
B e che si chiamano VERBALI DI VISITA, mentre per le categorie C vengono rilasciati attestazioni di visita che si chiamano
CERTIFICATI DI PREVENZIONE INCENDI
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Verbale di Visita denominato per 
le attività A e B 

Verbale di Visita Tecnica e per le 
attività di Tipo C “Certificato di 

Prevenzione Incendi”

5 anni, ad 
eccezione di (6,7, 

8, 64, 71, 72 e 
77), la cui durata 

è 10 anni

Alla data di 
scadenza il 

titolare deve…

Presentare istanza di 
rinnovo periodico nel 

caso in cui nulla è 
mutato

L’istanza allegata al verbale di visita 
tecnica o CPI costituisce la 

documentazione che prova la sussistenza 
dei requisiti e/o  prestazioni antincendio 

I VVF non rilasciano altro attestato, in caso di 
parere contrario all’esercizio si sospende la 

validità della SCIA iniziale e si richiedono 
eventuali adeguamenti 12
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D.Lvo 81/2008 - Art. 46 – Prevenzione Incendi
4. Fino all’adozione dei decreti di cui al comma 3, continuano
ad applicarsi i criteri generali di sicurezza antincendio e per la
gestione delle emergenze nei luoghi di lavoro di cui al
decreto del Ministro dell’interno in data 10 marzo
1998.
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Gli allegati al DM 10-3-1998
DM 10/3/1998
ALLEGATO I - LINEE GUIDA PER RISCHI DI INCENDIO NEI LUOGHI DI LAVORO

ALLEGATO II - MISURE INTESE A RIDURRE INSORGENZA DEGLI INCENDI

ALLEGATO III - MISURE RELATIVE ALLE VIE DI USCITA IN CASO DI INCENDIO
ALLEGATO IV - MISURE PER L'ALLARME IN CASO DI INCENDIO

ALLEGATO V - ATTREZZATURE ED IMPIANTI DI ESTINZIONE DEGLI INCENDI

ALLEGATO VI - CONTROLLI E MANUTENZIONE SULLE MISURE DI PROTEZIONE ANTINCENDIO
ALLEGATO VII - INFORMAZIONE E FORMAZIONE ANTINCENDIO
ALLEGATO VIII - PIANIFICAZIONE DELLE PROCEDURE DA ATTUARE IN CASO DI INCENDIO
ALLEGATO IX - CONTENUTI MINIMI DEI CORSI DI FORMAZIONE PER ADDETTI ALLA PREVENZIONE
INCENDI, LOTTA ANTINCENDI E GESTIONE DELLE EMERGENZE, IN RELAZIONE AL LIVELLO DI
RISCHIO DELL’ATTIVITÀ.
ALLEGATO X - LUOGHI DI LAVORO OVE SI SVOLGONO ATTIVITÀ PREVISTE DALL'ARTICOLO 6, COMMA
3.
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D.Lvo 81/2008 - Art. 46 – Prevenzione Incendi
4. Fino all’adozione dei decreti di cui al comma 3, continuano ad
applicarsi i criteri generali di sicurezza antincendio e per la gestione
delle emergenze nei luoghi di lavoro di cui al decreto del Ministro
dell’interno in data 10 marzo 1998.

Il nuovo decreto che dovrà sostituire il 
DM 10 marzo 1998.
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• CRITERI TECNICI DI PREVENZIONE INCENDI
• PERCORSI FORMATIVI E DI AGGIORNAMENTO PER GLI

ADDETTI AL SERVIZIO ANTINCENDIO

ESIGENZA DI AGGIORNAMENTO

ESIGENZA DI DEFINIZIONE

• QUALIFICAZIONE DEI FORMATORI DEGLI ADDETTI
ANTINCENDIO



Direzione Regionale Vigili del Fuoco della Campania
CORPO NAZIONALE DEI VIGILI DEL FUOCO

DM 10/3/1998 Proposta di modifica

Criteri generali di sicurezza antincendio e per la gestione 
dell'emergenza nei luoghi di lavoro

Criteri generali di sicurezza antincendio e per la gestione
dell'emergenza nei luoghi di lavoro ai sensi dell’art.46, comma
3, del Dlg.81/2008

Art. 1 - oggetto - campo di applicazione 

Art. 2 - valutazione dei rischi di incendio 

Art. 3 - misure preventive, protettive e precauzionali di esercizio 

Art. 4 - controllo e manutenzione degli impianti e delle 
attrezzature antincendio 

Art. 5 - gestione dell'emergenza in caso di incendio 

Art. 6 - designazione degli addetti al servizio antincendio) 

Art. 7 - formazione degli addetti alla prevenzione incendi, lotta 
antincendio e gestione del piano di emergenza 

Art. 8 - disposizioni transitorie e finali 

Art. 9 - entrata in vigore 

Art. 1. - oggetto - campo di applicazione

Art. 2. - valutazione dei rischi di incendio

Art. 3. - misure preventive, protettive e precauzionali di esercizio

Art. 4. - controlli e manutenzione degli impianti e delle
attrezzature antincendio

Art.5.- gestione dell'emergenza in caso di incendio

Art. 6. - designazione degli addetti al servizio antincendio

Art. 7 - formazione ed aggiornamento degli addetti alla
prevenzione incendi, lotta antincendio e gestione dell'emergenza

Art. 8 – requisiti dei soggetti formatori

Art. 9 - disposizioni transitorie e finali

Art. 10 - entrata in vigore
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Cosa cambia: campo di applicazione
Il D.M. 10/03/1998 sotto il profilo della individuazione delle “Misure preventive, protettive e
precauzionali di esercizio” costituiva disposizione cogente unicamente per le attività non
assoggettate ai procedimenti di prevenzione incendi (art. 3 comma 2: “Per le attività
soggette al controllo da parte dei Comandi provinciali dei vigili del fuoco ai sensi del DPR
577/1982, le disposizioni del presente articolo si applicano limitatamente al comma 1,
lettere a), e) ed f))”

NUOVO TESTO: valenza applicativa di carattere generale e, quindi, le
disposizioni in esso contenute sono applicabili a tutti i luoghi di lavoro a
prescindere dalla circostanza che gli stessi siano o meno assoggettati ai
procedimenti specifici discendenti dalla legislazione vigente in tema di
prevenzione incendi.
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Cosa cambia: allineamento con procedimenti 
di P.I. di cui al DPR151/2011

Stretto raccordo tra gli adempimenti di cui al DPR 151/2011 con quelli
disposti dal D.Lgs 81/2008 e s.m.i. in tema di valutazione del rischio
incendio nell’ambito degli obblighi attribuiti al datore di lavoro

Infatti per le attività assoggettate ai procedimenti di cui al D.P.R.
151/2011, l’esperimento di detti adempimenti, nella sostanza, consente al
“datore di lavoro/titolare dell’attività” di assolvere agli obblighi di
valutazione dei rischi di incendio di cui agli artt. 17 e 28 del D.Lgs 81/2008.

semplificazione  importante  
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Cosa cambia: formatori
Abilitazione dei formatori in materia antincendio

Innovazione

• CORSI EROGATI DAL CNVVF
• PREVISTO REQUISITO CULTURALE MINIMO PER

EROGAZIONE CORSI TEORICI
• RICONOSCIMENTO DELL’ATTIVITA’ PREGRESSA

SVOLTA PRIMA DELL’ENTRATA IN VIGORE DEL
DECRETO
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Cosa cambia: Classificazione ai fini della valutazione del 
rischio

Il rischio incendio nei luoghi di lavoro non è valutato
in funzione di una graduazione (alto – medio – basso).

Le attività sono classificate sulla base della
assoggettabilità o meno al DPR 151/2011 ed
in relazione alla presenza o meno di regole
tecniche di prevenzione incendi.
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Attività 
lavorative

Non soggette
Non normate

Attività soggette e normate

Attività soggette e non 
normate

P1
P4P3P2

Attività non soggette
normate
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DEFINIZIONI DA ALLEGATO I

Attività soggetta: attività inclusa nell’allegato I al DPR
1 agosto 2011 n. 151;
Attività non soggetta: attività non inclusa nell’allegato I
al DPR 1 agosto 2011 n.151;
Attività normata: attività per la quale sono state
adottate una o più norme tecniche di prevenzione
incendi ai sensi dell’art. 15 del D.Lgs. 139/2006 e smi;
Attività non normata: attività non rientrante tra le
attività normate.
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Cosa cambia: la valutazione del rischio
Classificazione dei luoghi di lavoro secondo il DM 10/3/1998

Luogo di lavoro a rischio basso

Luogo di lavoro a rischio medio

Luogo di lavoro a rischio alto

Classificazione dei luoghi di lavoro secondo la bozza di decreto



Direzione Regionale Vigili del Fuoco della Campania
CORPO NAZIONALE DEI VIGILI DEL FUOCO

DM 10/3/1998 Proposta di modifica
ALLEGATO I - LINEE GUIDA PER RISCHI DI
INCENDIO NEI LUOGHI DI LAVORO

ALLEGATO I - CRITERI GENERALI PER RISCHI DI
INCENDIO E MODALITA’ DI CLASSIFICAZIONE DEI
LUOGHI DI LAVORO

ALLEGATO II - MISURE INTESE A RIDURRE
INSORGENZA DEGLI INCENDI
ALLEGATO III - MISURE RELATIVE ALLE VIE DI
USCITA IN CASO DI INCENDIO
ALLEGATO IV - MISURE PER L'ALLARME IN CASO DI
INCENDIO

ALLEGATO V - ATTREZZATURE ED IMPIANTI DI
ESTINZIONE DEGLI INCENDI

ALLEGATO VI - CONTROLLI E MANUTENZIONE
SULLE MISURE DI PROTEZIONE ANTINCENDIO
ALLEGATO VII - INFORMAZIONE E FORMAZIONE
ANTINCENDIO
ALLEGATO VIII - PIANIFICAZIONE DELLE
PROCEDURE DA ATTUARE IN CASO DI INCENDIO
ALLEGATO IX - CONTENUTI MINIMI DEI CORSI DI
FORMAZIONE PER ADDETTI ALLA PREVENZIONE
INCENDI, LOTTA ANTINCENDI E GESTIONE DELLE
EMERGENZE, IN RELAZIONE AL LIVELLO DI
RISCHIO DELL’ATTIVITÀ.
ALLEGATO X - LUOGHI DI LAVORO OVE SI
SVOLGONO ATTIVITÀ PREVISTE DALL'ARTICOLO
6, COMMA 3.
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DM 10/3/1998 Proposta di modifica
ALLEGATO I - LINEE GUIDA PER RISCHI DI
INCENDIO NEI LUOGHI DI LAVORO

ALLEGATO I - CRITERI GENERALI PER RISCHI DI
INCENDIO E MODALITA’ DI CLASSIFICAZIONE DEI
LUOGHI DI LAVORO

ALLEGATO II - MISURE INTESE A RIDURRE
INSORGENZA DEGLI INCENDI

ALLEGATO II - MISURE INTESE A RIDURRE
INSORGENZA DEGLI INCENDI

ALLEGATO III - MISURE RELATIVE ALLE VIE DI
USCITA IN CASO DI INCENDIO
ALLEGATO IV - MISURE PER L'ALLARME IN CASO DI
INCENDIO

ALLEGATO V - ATTREZZATURE ED IMPIANTI DI
ESTINZIONE DEGLI INCENDI

ALLEGATO VI - CONTROLLI E MANUTENZIONE
SULLE MISURE DI PROTEZIONE ANTINCENDIO
ALLEGATO VII - INFORMAZIONE E FORMAZIONE
ANTINCENDIO
ALLEGATO VIII - PIANIFICAZIONE DELLE
PROCEDURE DA ATTUARE IN CASO DI INCENDIO
ALLEGATO IX - CONTENUTI MINIMI DEI CORSI DI
FORMAZIONE PER ADDETTI ALLA PREVENZIONE
INCENDI, LOTTA ANTINCENDI E GESTIONE DELLE
EMERGENZE, IN RELAZIONE AL LIVELLO DI
RISCHIO DELL’ATTIVITÀ.
ALLEGATO X - LUOGHI DI LAVORO OVE SI
SVOLGONO ATTIVITÀ PREVISTE DALL'ARTICOLO
6, COMMA 3.

Sono le misure preventive
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DM 10/3/1998 Proposta di modifica
ALLEGATO I - LINEE GUIDA PER RISCHI DI 
INCENDIO NEI LUOGHI DI LAVORO

ALLEGATO I - CRITERI GENERALI PER RISCHI DI 
INCENDIO E MODALITA’ DI CLASSIFICAZIONE DEI 
LUOGHI DI LAVORO

ALLEGATO II - MISURE INTESE A RIDURRE 
INSORGENZA DEGLI INCENDI

ALLEGATO II - MISURE INTESE A RIDURRE 
INSORGENZA DEGLI INCENDI

ALLEGATO III - MISURE RELATIVE ALLE VIE DI 
USCITA IN CASO DI INCENDIO

ALLEGATO III - MISURE DI PROTEZIONE PASSIVA ED
ATTIVA PER LE ATTIVITA’ DEL GRUPPO P1

ALLEGATO IV - MISURE PER L'ALLARME IN CASO DI 
INCENDIO

ALLEGATO IV - INDICAZIONI PER LA 
PROGETTAZIONE,LA REALIZZAZIONE E 
L’ESERCIZIO DELLE ATTIVITA’ DEL GRUPPO P2 

ALLEGATO V - ATTREZZATURE ED IMPIANTI DI 
ESTINZIONE DEGLI INCENDI

ALLEGATO V - INDICAZIONI PER LA 
PROGETTAZIONE,LA REALIZZAZIONE E 
L’ESERCIZIO DELLE ATTIVITA’ DEL GRUPPO P3 

ALLEGATO VI - CONTROLLI E MANUTENZIONE 
SULLE MISURE DI PROTEZIONE ANTINCENDIO

ALLEGATO VI - MISURE DI PROTEZIONE PASSIVA ED 
ATTIVA PER LE ATTIVITA’ DEL GRUPPO P4

ALLEGATO VII - INFORMAZIONE E FORMAZIONE 
ANTINCENDIO
ALLEGATO VIII - PIANIFICAZIONE DELLE 
PROCEDURE DA ATTUARE IN CASO DI INCENDIO
ALLEGATO IX - CONTENUTI MINIMI DEI CORSI DI 
FORMAZIONE PER ADDETTI ALLA PREVENZIONE 
INCENDI, LOTTA ANTINCENDI E GESTIONE DELLE 
EMERGENZE, IN RELAZIONE AL LIVELLO DI 
RISCHIO DELL’ATTIVITÀ.
ALLEGATO X - LUOGHI DI LAVORO OVE SI 
SVOLGONO ATTIVITÀ PREVISTE DALL'ARTICOLO 
6, COMMA 3.

Sono le misure protettive

PASSIVE ATTIVE
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DM 10/3/1998 Proposta di modifica
ALLEGATO I - LINEE GUIDA PER RISCHI DI 
INCENDIO NEI LUOGHI DI LAVORO

ALLEGATO I - CRITERI GENERALI PER RISCHI DI 
INCENDIO E MODALITA’ DI CLASSIFICAZIONE DEI 
LUOGHI DI LAVORO

ALLEGATO II - MISURE INTESE A RIDURRE 
INSORGENZA DEGLI INCENDI

ALLEGATO II - MISURE INTESE A RIDURRE 
INSORGENZA DEGLI INCENDI

ALLEGATO III - MISURE RELATIVE ALLE VIE DI 
USCITA IN CASO DI INCENDIO

ALLEGATO III - MISURE DI PROTEZIONE PASSIVA ED
ATTIVA PER LE ATTIVITA’ DEL GRUPPO P1

ALLEGATO IV - MISURE PER L'ALLARME IN CASO DI 
INCENDIO

ALLEGATO IV - INDICAZIONI PER LA 
PROGETTAZIONE,LA REALIZZAZIONE E 
L’ESERCIZIO DELLE ATTIVITA’ DEL GRUPPO P2 

ALLEGATO V - ATTREZZATURE ED IMPIANTI DI 
ESTINZIONE DEGLI INCENDI

ALLEGATO V - INDICAZIONI PER LA 
PROGETTAZIONE,LA REALIZZAZIONE E 
L’ESERCIZIO DELLE ATTIVITA’ DEL GRUPPO P3 

ALLEGATO VI - CONTROLLI E MANUTENZIONE 
SULLE MISURE DI PROTEZIONE ANTINCENDIO

ALLEGATO VI - MISURE DI PROTEZIONE PASSIVA ED 
ATTIVA PER LE ATTIVITA’ DEL GRUPPO P4

ALLEGATO VII - INFORMAZIONE E FORMAZIONE 
ANTINCENDIO
ALLEGATO VIII - PIANIFICAZIONE DELLE 
PROCEDURE DA ATTUARE IN CASO DI INCENDIO
ALLEGATO IX - CONTENUTI MINIMI DEI CORSI DI 
FORMAZIONE PER ADDETTI ALLA PREVENZIONE 
INCENDI, LOTTA ANTINCENDI E GESTIONE DELLE 
EMERGENZE, IN RELAZIONE AL LIVELLO DI 
RISCHIO DELL’ATTIVITÀ.
ALLEGATO X - LUOGHI DI LAVORO OVE SI 
SVOLGONO ATTIVITÀ PREVISTE DALL'ARTICOLO 
6, COMMA 3.

A seconda della categorizzazione del luogo di lavoro si
applicano le misure contenute in uno dei quattro allegati.
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DM 10/3/1998 Proposta di modifica
ALLEGATO I - LINEE GUIDA PER RISCHI DI 
INCENDIO NEI LUOGHI DI LAVORO

ALLEGATO I - CRITERI GENERALI PER RISCHI DI 
INCENDIO E MODALITA’ DI CLASSIFICAZIONE DEI 
LUOGHI DI LAVORO

ALLEGATO II - MISURE INTESE A RIDURRE 
INSORGENZA DEGLI INCENDI

ALLEGATO II - MISURE INTESE A RIDURRE 
INSORGENZA DEGLI INCENDI

ALLEGATO III - MISURE RELATIVE ALLE VIE DI 
USCITA IN CASO DI INCENDIO

ALLEGATO III - MISURE DI PROTEZIONE PASSIVA ED
ATTIVA PER LE ATTIVITA’ DEL GRUPPO P1

ALLEGATO IV - MISURE PER L'ALLARME IN CASO DI 
INCENDIO

ALLEGATO IV - INDICAZIONI PER LA 
PROGETTAZIONE,LA REALIZZAZIONE E 
L’ESERCIZIO DELLE ATTIVITA’ DEL GRUPPO P2 

ALLEGATO V - ATTREZZATURE ED IMPIANTI DI 
ESTINZIONE DEGLI INCENDI

ALLEGATO V - INDICAZIONI PER LA 
PROGETTAZIONE,LA REALIZZAZIONE E 
L’ESERCIZIO DELLE ATTIVITA’ DEL GRUPPO P3 

ALLEGATO VI - CONTROLLI E MANUTENZIONE 
SULLE MISURE DI PROTEZIONE ANTINCENDIO

ALLEGATO VI - MISURE DI PROTEZIONE PASSIVA ED 
ATTIVA PER LE ATTIVITA’ DEL GRUPPO P4

ALLEGATO VII - INFORMAZIONE E FORMAZIONE 
ANTINCENDIO
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